VERBALE DI ACCORDO

Il giorno  15 giugno 2007, in Milano, 

tra

Banca Popolare Commercio e Industria  spa,

e

La Delegazione Sindacale Aziendale della DIRCREDITO

La Delegazione Sindacale Aziendale della FABI

La Delegazione Sindacale Aziendale della FALCRI

La Delegazione Sindacale Aziendale della FIBA-CISL

La Delegazione Sindacale Aziendale della FISAC-CGIL

La Delegazione Sindacale Aziendale della UILCA

Premesso che

· il presente accordo, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, integra e/o sostituisce, per le materie da questo regolate, quanto contenuto nella normativa aziendale previgente;

· rimangono in vigore tutte le norme non espressamente modificate e/o abrogate dal presente accordo;

· le premesse costitutiscono parte integrante del presente accordo;

si conviene quanto segue

Art. 1

Inquadramenti

Dalla data di sottoscrizione del presente accordo, per le figure professionali sotto indicate, sono previsti i seguenti inquadramenti:

Gestore Small Business – Hunter

· 3^ Area Professionale, 3^ livello retributivo dall’adibizione;

· 3^ Area Professionale, 4^ livello retributivo dopo 5 anni dall’adibizione;

· Ad Personam di importo pari alla metà dell’aumento retributivo per il passaggio dalla 3^ Area Professionale, 4^ livello retributivo al primo livello dei Quadri Direttivi dopo altri 3 anni;

· primo livello dei Quadri Direttivi dopo altri 3 anni. 

Account Manager Corporate - Hunter

· Quadro Direttivo, 1^ livello retributivo dall’adibizione;

· Quadro Direttivo, 2^ livello retributivo dopo 2 anni.

Responsabile Area Operativa - (RAO)

Presso le dipendenze con organico di almeno 10 risorse, di cui almeno 5 in area operativa, compreso il RAO:
· 3^ Area Professionale, 4^ livello retributivo dall’adibizione;

· Quadro Direttivo, 1° livello retributivo dopo  2 anni. 

Responsabile Area Commerciale  -  (RAC)

Presso le dipendenze con almeno 10 risorse in area commerciale, escluso il RAC:

· Quadro Direttivo, 1^ livello retributivo dall’adibizione;

· Quadro Direttivo, 2^ livello retributivo dopo 2 anni

Le Parti richiamano e confermano l’accordo del 21 luglio 2005 per quanto già dallo stesso previsto in materia di inquadramenti.

Ai fini del presente articolo si computano soltanto i dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Art. 2

Prestazioni previdenziali

Con decorrenza 1° luglio 2007 la contribuzione aziendale per il finanziamento della previdenza complementare viene elevata al 3% della retribuzione di riferimento a favore di tutto il Personale di BPCI che beneficia di un contributo aziendale inferiore a tale soglia.

Alla previdenza complementare possono aderire anche i dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato.

Art. 3

Erogazione sostitutiva divisa commessi 

A tutti i dipendenti inquadrati nella 2^ Area Professionale al 1° Livello Retributivo (Commessi) a cui l’Azienda non provveda a fornire direttamente i capi di vestiario previsti, verrà corrisposto annualmente l’importo di €. 800,00.  Tale importo verrà erogato nel mese di Gennaio dell’anno di riferimento.

Resta inteso che l’importo sopra citato verrà riconosciuto anche ai dipendenti inquadrati nella 2^ Area Professionale al 3° Livello Retributivo ed a quelli inquadrati nella 3^ Area Professionale al 1° Livello Retributivo che abbiano conseguito tale inquadramento per automatismo, ma che continuano a svolgere prevalentemente mansioni di commesso.

Art. 4

Buono Pasto

Il valore facciale del buono pasto, con decorrenza 1 luglio 2007, varia da €. 5,00. ad €. 6,30.

Il buono pasto spetta anche al personale con contratto di lavoro a tempo parziale il cui orario comprenda, anche se solo parzialmente, l’intervallo di tempo intercorrente tra le ore 12,00 e le ore 14,00.

Art. 5

Mutuo per l’acquisto della 1^ casa

I dipendenti assunti a tempo indeterminato potranno beneficiare di mutui ipotecari agevolati alle seguenti condizioni:

· soggetto del mutuo:

il mutuatario dovrà essere il dipendente, singolarmente o in cointestazione con il coniuge e/o convivente (purchè la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica) e/o il genitore e/o i figli. Nel caso di cointestazione dell’immobile, all’atto del mutuo dovranno intervenire tutti i cointestatari;

· destinazione del mutuo:

acquisto, costruzione o ristrutturazione della prima casa appartamento o immobile in genere per il dipendente, singolarmente o in cointestazione con il coniuge e/o il genitore e/o i figli; in caso di separazione o divorzio: acquisto della parte della prima casa di proprietà del coniuge separato o dell’ex coniuge. Sono pertanto escluse le operazioni destinate al finanziamento per l’acquisto della seconda casa o per finalità diverse da quelle specificate;

acquisto della casa per i figli;

· importo del mutuo:

massimo il 100% del valore di perizia dell’immobile, anche per importi frazionati, come da valore di perizia stimato dai periti della banca;

· tasso di interesse del mutuo: 

a) TASSO VARIABILE indicizzato al tasso EURIBOR 3 mesi media mese precedente:

· ridotto di 1, 25 punti percentuali fino a € 250.000 

· aumentato dello 0,375 % oltre € 250.000 

oppure

b) TASSO FISSO:

. 3,25% fino a €   50.000,00 (cinquantamila/00),

. 3,50% da € 50.001,00 (cinquantamilauno/00) fino a € 100.000,00 (centomila/00) ,

. 3,75% oltre a € 100.000,00 (centomila/00). 

· polizza di assicurazione vita del dipendente:

la Banca stipulerà a proprio carico polizze di assicurazione vita del mutuatario pari al valore decrescente del mutuo per l’estinzione in caso di verifica dell’evento;

· prefinanziamenti:

eventuali prefinanziamenti verranno regolati allo stesso tasso scelto dal dipendente per la stipula del mutuo ed entreranno subito in ammortamento, così da mantenere inalterata la durata globale del debito;

eventuali prefinanziamenti della durata massima di 24 mesi verranno regolati al tasso del mutuo;  

· durata e ammortamento del mutuo:

La durata massima è elevata a  30 anni,  con il limite che la data di scadenza finale prevista dal contratto di mutuo non potrà essere collocata oltre l’80^ anno di età anagrafica del dipendente mutuatario.

Ammortamento mediante pagamento di rate mensili o trimestrali posticipate fisse – a scelta del dipendente – comprensive di capitale ed interessi, secondo i previsti piani di ammortamento.

· Opzione di variabilità

E’ consentita l’opzione di variabilità della tipologia di tasso allo scadere di ogni biennio della durata del mutuo. La tipologia del tasso scelto deve essere comunicata all’atto della richiesta dell’operazione di mutuo;

· garanzie:

ipoteca di primo grado sull’immobile da acquistare o ristrutturare;

· penali:

nessuna penale;

· spese:

a carico della Banca: spese di perizia, premio di assicurazione incendio del fabbricato ed assicurazione vita;

a carico del dipendente: spese notarili ed imposta sostitutiva;

· limite di indebitamento collegato alla capacità di rimborso:

il reddito netto familiare annuo non potrà essere assorbito dall’impegno per il pagamento delle rate di mutuo per una quota superiore al 35% del reddito.

· Mutuo per l’acquisto della 1^ casa in corso alla data odierna: 

1. il dipendente che ha in corso un Mutuo Ipotecario per la 1^ casa di abitazione potrà richiedere un prolungamento di 10 anni del piano di ammortamento in corso, nel rispetto di tutte le altre clausole sopra indicate;

2. le indicizzazioni e agevolazioni sui tassi, come sopra individuate, si applicano a partire dalla 1^ rata che decorre dopo la data del 01/10/2007;

3. il dipendente che ha in corso un Mutuo Ipotecario per la 1^ casa di abitazione, in relazione al quale non sia stata accesa una correlata polizza Vita,  potrà richiederne l’attivazione in abbinamento al mutuo in essere e sino alla scadenza dello stesso.

Ai dipendenti pensionati od iscritti al Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito   verranno mantenute le condizioni in essere al momento della cessazione del rapporto di lavoro  per il debito residuo.

Art. 6

Mutuo per l’acquisto della 2^ casa

· durata e ammortamento del mutuo:

Per il mutuo a tasso fisso la durata massima è di 19 anni.

Per il mutuo a tasso variabile la durata massima è elevata a  30 anni,  con il limite che la data di scadenza finale prevista dal contratto di mutuo non potrà essere collocata oltre l’80^ anno di età anagrafica del dipendente mutuatario.

Ammortamento mediante pagamento di rate mensili o trimestrali posticipate fisse – a scelta del dipendente – comprensive di capitale ed interessi, secondo i previsti piani di ammortamento.

· Opzione di variabilità

E’ consentita l’opzione di variabilità della tipologia di tasso allo scadere di ogni biennio della durata del mutuo, purché la durata massima del mutuo non sia superiore a 19 anni. La tipologia del tasso scelto deve essere comunicata all’atto della richiesta dell’operazione di mutuo.

· limite di indebitamento collegato alla capacità di rimborso:

il reddito netto familiare annuo non potrà essere assorbito dall’impegno per il pagamento delle rate di mutuo per una quota superiore al 35% del reddito.

· tasso di interesse del mutuo: 

Tasso (fisso o variabile) di un punto superiore a quello previsto per la 1^ casa.

Ai dipendenti pensionati od iscritti al Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito   verranno mantenute le condizioni in essere al momento della cessazione del rapporto di lavoro  per il debito residuo.

Restano invariate le altre condizioni disciplinate negli accordi in essere.

Art. 7

Mobilità 

Le parti, effettuata la verifica di congruità di cui al Protocollo del 3/03/2005, concordano quanto segue:

Indennità una tantum:

	1^ fascia
	da 35 a 45 km
	andata e ritorno
	 €.     950,00.=.

	2^ fascia
	da 46 a 55 km
	andata e ritorno
	 €.  1.100,00.=.

	3^ fascia
	da 56 a 65 km
	andata e ritorno
	 €.  1.500,00.=.

	4^ fascia
	da 66 a 80 km
	andata e ritorno
	 €.  2.000,00.=.

	5^ fascia
	da 81 a 100 km
	andata e ritorno
	 €.  2.500,00.=.


Gli importi sopra citati sono maggiorati del 10% per i dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

Indennità mensile:

	Oltre 100 e fino a 150 km andata e ritorno
	€. 400,00.=.

	Oltre 150 e fino a 200 km andata e ritorno
	€. 500,00.=.

	Oltre 200 km andata e ritorno
	€. 630,00.=.


Gli importi sopra citati sono maggiorati del 10% per i dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

Per tutto quanto qui non previsto restano confermate le previsioni di cui ai Protocolli di Gruppo del 12/08/2003 e del 03/03/2005.

Art. 8

Contributo disabili

L’Azienda erogherà un contributo annuo lordo di € 4.000,00.=. ai dipendenti che hanno familiari (coniuge e/o compagno/a convivente purché la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica, figli, genitori, suoceri, fratelli) portatori di handicap agli effetti dell’apprendimento e/o sostentamento, con percentuale di invalidità non inferiore al 70%, a richiesta degli interessati e previa presentazione di certificazione medica.

L’erogazione di cui sopra è estesa anche ai dipendenti che hanno i familiari di cui trattasi non conviventi (ad eccezione del/la compagno/a convivente di cui sopra), a condizione che questi ultimi abbiano un reddito complessivo inferiore a € 15.000 netti e siano residenti in un Comune distante non oltre i 50 Km solo andata dalla residenza del dipendente.

Art. 9

Assistenza sanitaria

A decorrere dal prossimo mese di settembre:

· il contributo per i Quadri Direttivi al 4° e 3° livello retributivo viene così determinato:

DIPENDENTI EX BPCI SCRL E ASSUNTI DA BPCI SPA

a carico azienda

€ 490,00.=.

a carico dipendente
€ 138,44.=.

DIPENDENTI EX BPLV SPA 

a carico azienda 

€ 500,00.=.

a carico dipendente
€ 128,44.=.  
· il contributo per i Quadri Direttivi al 2° e 1° livello retributivo e per i dipendenti inquadrati nelle Aree Professionali viene così determinato:

DIPENDENTI EX BPCI SCRL E ASSUNTI DA BPCI SPA

a carico azienda 

€ 440,00.=.

a carico dipendente
€ 108,46.=.

DIPENDENTI EX BPLV SPA 

a carico azienda 

€ 440,00.=.

a carico dipendente
€ 108,46.=.  
Art. 10

Polizza Vita

Con decorrenza 1-9-2007 viene introdotta una Polizza Vita, la cui prestazione in caso di premorienza  viene fissata in €. 60.000,00.=. con premio a carico della Banca.

Sono assicurati i dipendenti assunti a tempo indeterminato ed i dipendenti iscritti al Fondo di solidarietà per il sostegno al reddito, all’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito.

Art. 11

Rotazioni

La Banca riconosce il principio della rotazione del Personale nell’intento di evitare al Lavoratore l’adibizione prolungata a mansioni ripetitive e consentire il miglioramento della sua professionalità.

Verranno quindi valutate con la giusta attenzione le richieste di rotazione e trasferimento con particolare riguardo alle indicazioni fornite dal Lavoratore nella richiesta stessa.

La Banca si rende disponibile ad evadere con particolare sollecitudine le richieste di rotazione presentate per motivi di salute purché corredate da certificazione del medico competente.

Art. 12

Pari Opportunità

Viene istituita una Commissione paritetica composta da rappresentanti aziendali e due rappresentanti (uno effettivo e uno supplente) per ciascuna OO.SS. firmataria del presente CIA.

La Commissione studia ed elabora proposte in merito alla parità dei sessi in azienda, promuove e sviluppa progetti di azioni positive tendenti a favorire il perseguimento delle finalità della legge 125/1991 nell’ambito della Banca, propone altresì interventi mirati allo sviluppo di tutte le Risorse e progetti di azioni positive tese ad eliminare le discriminazioni dirette e indirette nell’ambito della Banca.

La Commissione si avvale, se necessario, della collaborazione di esperti esterni con competenze specifiche in materia e nell’organizzazione del lavoro e della gestione delle Risorse Umane.

Ciascun membro della commissione per l’espletamento del suo incarico avrà diritto ad un permesso retribuito pari a numero 50 ore annue.

Art. 13

Indennità di rischio

Ai dipendenti addetti alla “cassa 1” nelle dipendenze con almeno 3 terminali di cassa compete un’indennità supplementare pari ad € 100,00 per ogni mese di adibizione, o, in caso di adibizione inferiore in proporzione alle giornate di adibizione.

Art. 14

Decorrenze

Le previsioni del presente accordo troveranno applicazione nei confronti di tutti i Dipendenti di BPCI  a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso, fermo restando quanto diversamente previsto negli specifici articoli.

L.C.S.

BPCI Spa

DIRCREDITO
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FALCRI

FIBA CISL

FISAC CGIL

UILCA
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